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DELIBERAZIONE N. 36/13 DEL 17.07.2020

————— 

Oggetto: Istituzione dell’Unità di progetto denominata “Razionalizzazione ed

efficientamento delle operazioni elettorali”. Art. 26 della L.R. n. 31/1998.

Il Vicepresidente richiama l'art. 1 della legge regionale n. 2 del 2005 che prevede che, in tema di

elezioni amministrative, “per lo svolgimento delle operazioni elettorali, fino a quando non sarà

diversamente disciplinato con legge regionale, continuano ad applicarsi le norme statali in materia di

elezioni negli enti locali”.

A tale riguardo, il Vicepresidente riferisce che fino all'anno 2010 l'organizzazione e la gestione delle

consultazioni per il rinnovo dei Sindaci e dei Consigli comunali in Sardegna, con tutti gli adempimenti

connessi, ricadeva nella quasi totalità in capo al Ministero dell'Interno per il tramite delle Prefetture

della Sardegna e che i relativi oneri finanziari erano a carico dello Stato.

A partire dalle consultazioni comunali del 2011, il Ministero dell'Interno ha fatto presente che gli oneri

finanziari e organizzativi connessi allo svolgimento di tali consultazioni sono da considerarsi a carico

della Regione Sardegna, avendo la stessa apportato modifiche parziali all'impianto normativo

preesistente, con la conseguente istituzione nel Bilancio regionale (2013) dei capitoli di spesa

necessari per consentire l'organizzazione delle stesse.

Nelle more di una disciplina regionale organica dell'ordinamento degli enti locali, al fine di assicurare

il corretto svolgimento del procedimento elettorale, caratterizzato per particolare complessità e

delicatezza dal punto di vista organizzativo e documentale, la Regione Sardegna ogni anno si è

avvalsa della collaborazione del Ministero dell'Interno e delle Prefetture della Sardegna, formalizzata

con apposite Intese Istituzionali, sottoscritte ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in

cui sono stati definiti la ripartizione dei compiti e dei costi derivanti dall'organizzazione e la gestione

delle consultazioni elettorali.

Per avvalersi della collaborazione da parte del personale delle Prefetture, la Regione ha dovuto far

fronte a gravosi oneri finanziari, nonostante, nel corso degli anni, quest'ultima abbia assunto

progressivamente un ruolo sempre più centrale nella gestione del procedimento elettorale, con un

contestuale minor coinvolgimento delle Prefetture.

Il Vicepresidente, richiamando quanto disposto dal citato art. 1 della legge regionale n. 2 del 2005, in

linea con l'attuazione del programma di Governo, evidenzia la necessità di avviare un processo

normativo regionale volto a disciplinare organicamente l'intero procedimento inerente le elezioni dei
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sindaci e dei consigli comunali, analogamente a quanto previsto per l'elezione del Presidente della

Regione e del Consiglio regionale.

L'adozione di una disciplina regionale organica dell'ordinamento degli enti locali, similmente a

quanto avviene in altre Regioni a Statuto Speciale, affermerebbe il ruolo centrale ed autonomo della

Regione Sardegna nell'ambito dell'esercizio di una propria competenza legislativa primaria in

materia, come previsto dall'art. 3 dello Statuto regionale della Sardegna (L. Cost. 26 febbraio 1948,

n. 3) e andrebbe incontro al principio di razionalizzazione dei costi e contenimento della spesa,

garantendo una maggiore efficienza dell'azione amministrativa.

Il Vicepresidente, alla luce di quanto esposto, propone di costituire presso la Presidenza della

Regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, l'Unità di progetto denominata

“Razionalizzazione ed efficientamento delle operazioni elettorali”, ai sensi di quanto previsto dall'art.

26 della legge regionale n. 31/1998.

A tale proposito, il Vicepresidente evidenzia che la riorganizzazione della Direzione generale della

Presidenza, attuata con decreto presidenziale n. 104 del 25 ottobre 2019, ha soppresso il “Servizio

registro generale del volontariato e organizzazione delle elezioni”. Detto Servizio era diretto dal dott.

Alessandro Usai, funzionario dell'Amministrazione regionale, che a seguito di selezione pubblica

rivolta a soggetti di particolare e comprovata qualificazione professionale nelle materie di

competenza del Servizio che si occupava di organizzazione delle elezioni, ha stipulato con

l'Amministrazione regionale un contratto di diritto privato a tempo determinato, ex art. 29, comma 4

bis L.R. n. 31/1998. Il suddetto contratto scadrà il 4 dicembre 2021. Considerata la specifica

competenza già accertata attraverso una pubblica selezione e la vigenza del contratto sottoscritto, si

ritiene di dover individuare il dott. Alessandro Usai quale responsabile dell'Unità di progetto di cui si

discute.

L'Unità di progetto avrà il compito di avviare il processo normativo regionale volto a disciplinare

organicamente l'intero procedimento inerente le elezioni dei sindaci e dei consigli comunali e

collaborerà col proprio personale all'organizzazione delle elezioni regionali e amministrative, nonché

dei referendum regionali, oltre che nello svolgimento di tutte le attività attinenti già in essere presso il

Servizio statistica regionale ed elettorale.

L'Unità di progetto, in fase di primo funzionamento, è composta da un contingente di personale, oltre

al responsabile, pari a quattro unità, di cui tre di categoria D ed una di categoria C.
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L'Unità di progetto "Razionalizzazione ed efficientamento delle operazioni elettorali" avrà una durata

pari a diciotto mesi e sarà dotata delle risorse finanziarie per la copertura degli incarichi incentivanti,

dello straordinario, delle missioni, nonché per la retribuzione di rendimento.

In occasione delle consultazioni elettorali regionali e comunali, potrà collaborare col gruppo di

lavoro, che verrà costituito tra il personale appartenente ad altre strutture dell'Amministrazione

regionale, nell'attuazione degli onerosi e complessi adempimenti di competenza.

L'Unità di Progetto sarà ubicata presso i locali della Presidenza.

Della presente proposta è stata data informazione alle organizzazioni sindacali con nota n. 11885

del 10 luglio 2020.

La Giunta regionale, udita la proposta del Vicepresidente, di concerto con l'Assessore degli Affari

Generali, Personale e Riforma della Regione, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore

generale della Presidenza

DELIBERA

- di istituire, presso la Presidenza della Regione, l'Unità di progetto denominata

“Razionalizzazione ed efficientamento delle operazioni elettorali”, secondo quando previsto

dall'art. 26 della L.R. n. 31/1998, che ha il compito di gestire direttamente le attività ad essa

affidate;

- di stabilire che l'Unità di progetto avrà una durata pari a diciotto mesi;

- di individuare quale responsabile dell'Unità di progetto il dott. Alessandro Usai;

- di definire un contingente di personale, che in fase di primo funzionamento, oltre al

responsabile, è pari a quattro unità, di cui tre di categoria D ed una di categoria C;

- di dare mandato all'Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del

Territorio, all'Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione,

all'Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, di dotare l'Unità di Progetto

“Razionalizzazione ed efficientamento delle operazioni elettorali” delle risorse finanziarie,

umane, materiali e strumentali necessarie al suo funzionamento e all'assolvimento dei sopra

esposti compiti.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 


